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che, quando si par la di vedove, si comprende 
anche la famiglia, secondo le disposizioni 
con t enu te nel testo unico sulle pensioni. Non 
c'è difficoltà di ammet te re i figli, anche senza 
l ' indicazione che debbano essere minoren-
ni, perchè si comprende che questa è la con-
dizione necessaria con tenu ta nel testo unico, 
per la quale possono avere il dir i t to . 

P R E S I D E N T E . Allora l 'onorevole mi-
nis t ro acce t ta l ' emendamento ì 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Lo accet to . 

P R E S I D E N T E . E il re la tore? 
ANCONA, relatore. Anche la Commis-

sione lo acce t ta . 
P A C E T T I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
P A C E T T I . Ma noi met t iamo una con-

dizione che non avrebbe senso comune in 
questo art icolo terzo! Quest 'ar t icolo è di-
r e t t o a r iparare alla s t r ana condizione f a t t a 
alle vedove di agenti , che a l l ' a t to del loro 
mat r imonio avevano 50 anni, per cui ad esse 
non era riversibile la pensione, che sarebbe 
spe t t a t a al mari to . 

Non si può quindi par lare dei figli, per-
chè non è concepibile che non sia riversi-
bile ad essi la pensione del padre sol perchè 
ques t i aveva 50 anni all 'epoca del matr i -
monio. 

Credo quindi che si debba par la re delle 
sole vedove, perchè suppongo che ai figli 
p rovveda il tes to unico 22 aprile 1909. 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Può darsi che da questo matr imonio siano 
n a t i figli; non è escluso che il caso possa 
verificarsi. 

P E S C E T T I . Faccio osservare all 'onore-
vole Pace t t i che l 'art icolo 15 del testo unico 
22 aprile 1909 non solo nega la riversibilità 
della pensione alla vedova di un agente, che 
ha c o n t r a t t o matr imonio dopo il c inquan-
tesimo anno di età, ma la nega anche ai 
figli na t i da ta le matr imonio. 

P A C E T T I . Quand 'è così, ciò che non 
avrei mai potu to pensare, r i t i ro l 'osserva-
zione, e riconosco 'che la redazione dell 'ar-
ticolo è incompleta e che l ' aggiunta Pescett i 
è doverosa. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni, met to a par t i to l 'ar t icolo 3 col-
l ' aggiunta dell 'onorevole Pescett i , accet-
t a t a dal Governo e dalla Commissione. 

{È approvato). 
Art . 4. 

« I l servizio di avvent iz io pres ta to alle 
ferrovie delio S ta to può essere r i sca t ta to , 
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agli effet t i della pensione, con le norme con-
t enu te nell 'ar t icolo 37 del tes to -unico ap-
prova to con Regio decreto 22 aprile 1909, 
n. 229, purché risultino da at tendibi l i do-
cumenti il t empo e le condizioni del servizio 
medesimo. 

« Per i r iscat t i di servizio mili tare che sa-
ranno concessi da l l ' a t tuaz ione della presente 
legge in poi, l 'onere della riserva matema-
tica, corrispondente a l l ' aumento ed al l 'an-
t icipazione della pensione, è r ipar t i to f r a 
il fondo pensioni e l ' agente nella misura ri-
spet t iva del 62 e del 38 per cento. Per quelli 
in corso di pagamento si cont inua la ri te-
n u t a s tabi l i ta a l l ' a t to del r iscat to, fino al 
saldo del debi to . 

« Agli agent i in servizio alla da ta del 30 
giugno 1913, od assunti successivamente fino 
a l l ' a t tuaz ione della presente legge, i quali 
abbiano e f fe t tua to r iscat t i diservizio mili-
ta re , verrà r imborsato, a l l ' a t to della liqui-
dazione della pensione, a carico del fondo 
pensioni, l ' impor to corrispondente al 62 per 
cento delle somme al l 'uopo versate senza 
interessi ». 

A questo articolo l 'onorevolePescet t i , con 
gli onorevoli Merloni e Giulio Casalini, ha 
presenta to un emendamento sost i tut ivo di 
cui do l e t tu ra : 

« I l servizio di provvisorio pres ta to dai 
provenienti dalla ex Alta I t a l i a ed il ser-
vizio di avventizio degli ex mediterranei 
(corrispondente al servizio provvisorio delle 
a l t re ex Società) ed il servizio di avvent i -
zio pres ta to alle ferrovie dello S ta to possono 
essere r iscat ta t i , agli effett i della pensione, 
con le norme contenute nell 'articolo 37 del 
tes to unico a p p r o v a t o con Regio decreto 
22 aprile 1909, n. 229, purché risultino da 
a t tendibi l i document i il t empo e le condi-
zioni del servizio medesimo. 

« Per i r iscat t i di servizio mil i tare che sa-
ranno concessi da l l ' a t tuaz ione della presente 
legge in poi, l 'onere della riserva matema-
tica, corr ispondente a l l ' aumento ed al l 'an-
t icipazione della pensione, è r ipar t i to f r a 
il fondo pensioni e l 'agente nella misura ri-
spet t iva dell'80 e del 20 per cento. Per quelli 
in corso di pagamento si cont inua la rite-
n u t a s tabi l i ta a l l ' a t to del r iscatto, fino al 
saldo del debito. 

« Alle stesse condizioni del servizio mili-
ra re è ammesso il r iscatto del t empo in cui 
i ferrovieri ex militari , dopo u l t ima to l 'ob-
bligo di leva, fu rono t enu t i fuor i servizio 
dalla ex-Rete Adriat ica. 


